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Ca",po" .. ,l eli n. Biblioteca estense, di\}Il Archivio com unn.,le , di ,l\Jodel1 R e, autografot eca 
Jall' Arch iv io parti colare del oav. Adrian o Cn.ppelli, direttore dell ' A l'ch 1\!lo eli Sta to dI 

Pal'llll\. 
L'egregio amico prof. Ca.nevazzi ha portato un bel conlributo a. qu ell ' e-pisto lnl'i o 

cardllcc iano di cui è oosì dvI\. l'atte n.. S. 

CAVA I. tEttl A NITA RA .... FAEJ~ I . A . - U'u angolo (li Spag na nella dolla Bologn~. ~e l Seco lo .XX,,' 
... VIII, u, 5 (maggio 1909) da p, 37S a p, 382, Mil ano, Fratell, '{l'ev .. ed,to,'" 

1909, in • ilI. , di pp. l O. 

La. s io-norina. Cavalieri che di solito applica il suo fervido ingegno a lla. ~cultur~ ~ 
alla paesi: si è occupata stavolta, ne) Seco lo XX. di uno dei pitl importantI e StOl:1CI 
:difizi che' po segga lo. vecc.hia. e el ot.ta. BolognA. : il Collegio eli, Sp(\g~n.. In poche pagl~l e 
la. colta signorina ha. saputo effioacemente riassumere la s t.ona. ,dell almu ~'eal c,oll eglO~ 
ha rievocato le consuetudini, le feste, le cerimonie del passato, nonché la. vita g(\.IA, de,g li 
studenti spagnuoli alla n ostrI\. Uni versi tà., e s'è fa.tta interprete presso i.1 I ~tto,l'e. del . \'lVO 

sen o d'arte e di poesia. che emana dallo storico edifiz io e dallf\. cal'at.tenstlca lstltUZIOIl t: . 

8celte e ll11mel'OSe illustrazioni adornano p opportuna. pubblicazione. So 

Ct; I' PI -BEItNAUD I IDA . - Cenni biog,oafici del COllte Ol"es te Bianco lio Milano, sta.b. til'. 

G, Abbiaci , 1909, in 16·, di pp. 111. 

Il conte Oreste Bianco1i, ohe per lunga. dimora. può ritene rs i bolognese, nacq\~e ~ 

llaallnca,'allo il 9 novembre del 1806 e mori il 7 maggio del 1886, Incarcerato per ragIOni 
politiche nel 1 31 e libera.to dopo non molto, prese parte a tutti i moti rivol.uzi~lial'i 
ùell . Romagne dal 1832 al 1847. Nel 1848 partecipò a lla Polizia di [J"",'a, qumd, del 
ClHll.itato di s icmot;:;a pubblica. Fu l'appl'eselltante della Repubbli ca RomanR o. B olùguQ, 

cooperatore della. politico. unitaria, e dopo il 1861 benemerito magisLl:a.to del gO\ crllO 

italiano. 
La signora Ceppì-Bel'nardi, che ha potuto consultare e studiare il ricco at:chi\.jO 

della famiO'lia. Biancoli, tl'accia con molti particolari e grande competenza la. VJtn del 
pa.triota e °arricchisoe la sua. pubblicazione oon una. bella manata. di ) ett~re i~teressn.n ­
ti - ime dirette al Biancoli do. Si lvestro Gheral'di, Lodovico Berti, Castel il e d, "ltre cl el 
BiaDcll1i stesso, dirette n. vari. In fine del volumetto si contengono alcuni scri tti inediti 

del Biancoli riferentisi in particolar modo nlla qUt'stul'a e alle sue riform e. S. 

ALBANO SORBELLI, (lil'et/o,'e l'esponsabile 

Coopel'f\tivl:l 'fipogl'afica A7.Z0g11idi - Bologna, via Garibnldi S. 

AliNO IV Nlar. (i 

L' AI{CHIGINN ASIO 
B U L L E'1"1'l N O J) B L L:\ B I B LI O T E C..\ C O 11 U N A L E 

Hl ROLO(';~A 

O~DfA.n.ro - A_ OItUELL I : Angelo C,lc:coli e lo 'IId C01tl1Jl fld ill - lo.: .L'I< AttimO » U. il i -I 
è di lJald(lIIta"T(1 _Luo(l l' iài I - I n Dibliott>OIl: CO lllmiss ion e diL'c tt-h'(L della Biblioteca. - Personulo _ 
AIlCluisti (ottobl'&- Ilovembre 1909) - Doni (ottobre-novembre 1000) - P,'ospotti s tntl$tioi per (lfl.t~gorie. d ,., llv 
Oliere (late io lettura Iloi Illes i di ottolll·\t.nO\·~I1lUre 190!) (IeLtura diurna) - Notizie _ Bibli()o'~rf\6f' 

ùologUt3se - llluftrazio1l e fu or i, te" o: L i}, 1'>fliln de ll l\ 8oci~t:\ ngrlll'iu nell '..o\rt\bigiunas io _ ..d. parti': 
Coportinfl.. front e:-<pizio o indioo dell' BItUat.l 1000 . 

ANHELO CUCCOLL E Lh SUE UOM1[E1HE 

Alla storia. e allo stLld io delle maschere bologne i recarono non piccolo 
contri buto i burattini e i bLlrattinai , che per Bologna pos ono ,lirsi qua ' j 
esclus ivamente rappresentati llalla famig li a 'nccoli j prima da Filippo, 
meritamente famoso, e poi da l pur valente figlio suo Angelo auccoli. 

:-lei Libro delle commedie (' ), che Angelo Cuccoli teneva preziosamente 
caro, trova 'i il principio ,l i una biografia di FiliVPo Cuccoli, critta dal 
figlio j è un frammento so lo, ma non ~o tenenni llal riportarlo: 

" l<'ilippo Cuccoli nacque in Bologna li 2 dicembre 180ti in via Fale­
gnami. l<'iglio ,li Domenico e di Rosa (,hedini ,ii Bologna, il CLlccoli ebbe 
(lai suo i genitori mm mediocre ellucazione n elle Scuole così dette di 
~,Andrea, le quali Scuole esiste\'allo nell'Archiginlltlsio. All' età di 14 anni 
il padre s uo lo prese uon 'è nel labora,torio delhl seta, ove a quei tempi 
migliaia lli cittadini enlno impiegati e facevano lucro~i guadagni siuo 
a che llalla Fr<tucia vennero le lllau<.:hine ,les~inate a blle lavoro, e questo 
fu causa che molti rimanevano 'enz" palle. Il Cnccoli non si scoraggiò 
}leI' 'lnesto j era di già giunto ,\11' età lli :12 llllUi, andò come so~~ocuo<.:o 
l>re8so di un 'tmico ,li sno patire e di più imparò bene la cucina in varie 
maniere, in mOllo che anllò COllle cnoco n' 

~la qui si fermano lo notizie di Angelo, proprio 'luando stavllno per 
'liveutare più interessanti. Non "appi'tlllO come il nostro Filippo dalla 

<') .\ls. Cucco!i , cal't I , Il, 1. 
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e ncina pas a se a occupar i di ùura t t ini, ma è certo che la nuova arte 
fu Ila Filippo incomi nciata a profe ~I\l' i pubb licamente u~ l 183 l tU PIazza 
oTau de ora "Vi ttori o Emanuele; da allora non sDl lse. p IU (11 far muovere 
i 'uoi fan tocci in ino al1 6 lug li o del 1872, uel qual g Iorno venne a. m~rte . 

La ma cher a che p iù pecialmeute ~renne rappresen tata ne lle tUf1Ulte 
. l' . \. F 'lll'IIPO fu 'androne o-iusto ~ferzatore el I ognI C.\t t lveua, n proc u zloUI I I ..' '" .. . . . ' .' " 

t · l'ale au tor e d I mottI elI spIn to e d I quasI t u tt l quel fllZZI arg u o. lmparz , . . , . 
l'unrren t i che i petroniani morm oravano, tra spesse t~lzz~t ~ue d OCChIO, 

. 'fi . chi dell e sera te famw ll an Ma se ta lI fll zz l potevanSI nel paCI CI croc ., . . 
impunemente dire otto la cappa de l camino, non er a .altrettanto faCIle 

. t l ' . bbli co o nei o'iornali o ne l pamphlets, glacchè se avevano n pe er I In pu ., . . 
an che il più pi ccolo colore politi co o e i facevano un ~o' eco del dI agIO 
"ociale, erano ine orabilmen te soppressi dall'ufficIo !il r eVI SIon e delle stampe 
che a tten tamente e scrupolosamen te tutto os 'ervava e scrutava. . 

Tale ufficio inquisitorio non poteva preventivamente eserCItarSI sopra 
ScLlld,'one, che di ceva empre a bracc io, dallo sgangherato casotto del 
bu rat tini. Ond' è che Sand,'one, e per lui Filippo OUCCOll , potè spesso, 
neo-li anni che corsero dal 1831 al 1859, farsi eco dei libe.'ali e profittstre 
delia ua indipendenza per fare allusioni alla politica, alle forme di goveruo, 
a que ta o quella autorità che meno fosse gradita alla Clttadl:uanza;. e la 
satira di Sandrone correva il giorno dopo per le bocche del clttadlnt. 

Il Testoni (I) ricorda due episodi a sai graziosi. Al tempo III CUI era 
senatore di Bologna il marchese Davia - un buono e pacdico sIgnore 
molto amante dei suoi comodi e incapace di fare del male an he al SUO 
più implacabile nemico - una di queste satire ebbe un successo elamoroso, 

i dis e cile una sera, mentre il pubblico era attentIssImo davantI al casotto 
ad a coltare i ca i disperati di Gioppino che non sapeva come mangla:e 
e come dar da mangiare al suo somaro, Sand,'one esclamasse: "Per magnu!' 
dà vì l' asen! n ('). Potete immaginare l'effetto di quel motto satirico san· 
guinoso per il povero senatore! E quante volte egli avrà cred.uto dI SUI" 

prenderlo sulle labbra di quelli che si levavano riverentI Il cappel~o 
allorchè nelle feste ufficiali, entrava con grande pompa In Palazzo, clentlO 
la sua ri'cca carrozza llorata; troppo ricca e troppo dorata secondo le idee 
ùella moglie, una matrona colta e intelligentissima, ma tanto avara, al 
dire del popolo, che quando, la sera, si faceva condurre a conversaZIone 
in casa della principe sa Simonetti o in quella della principessa Spada, 
prima di salire gli scaloni aveva cura di spegnere lei stes a l fanalt della 
carrozza perchè non si consumasse tropp' olio nell' attesa ... 

Un' ~Itra nota atira attribuita al Ouccoli è questa. Era a Bologna 
Pro-legato monsignor Amici. Una sera, in una commedia dei burattllll, R 

una data scena, si sente bussare alla porta: 
Chi è ~ domanda Sandl'one. 

- Amici, risponde una voce esterna. 

(l) AL1'~UEno TEsToNr, Hologna clu !Jcompa'"t!. Bologna, Zn.niehelli, 1905. pp. 1-1.6·k 

(!) PetO mangia"e dà via. (cioè v"'!ndi) l' a.rino .' 

-:WJ -

- G II Pn te, gnente, soggi unge Sandron e; renna che et si f O?'a a dsi ami ci, 
?no qlland a si dèinte?' et p ,'essi esse?' emch làde?' ! ('), 

Filippo Ouccoli ebbe anch e onori sov rani ; quando infatt i la Società 
del dotto?' Balanzone, nel 1868, l'i u citò l ' an t ico carnevale bolognese, a 
rappre entare la popolare maschera fu ch iamato il celebre buratt inaio : 
" Apparve per v ia 8. Stefano illlottor Balanzone dentro un a r icca berlina, 
quella stessa che var i anni prima portava in g iro il Cardinale legato ! 
E, circondato da t utta la ua corte, ri cevette il salu to del popolo bolo. 
gn~se, mentre egli dallo sportell o elella so ffice carrozza imbottita di velluto 
rin grazi ava gravemen te la cittadinanza o sedu to , ul trono prometteva 
al popolo un monllo eli be ll e cose ! " ('), 

Oome Filippo aveva re o celeùre la maschera di Sand?'one, il figlio 
Angelo risu citò il burattino Pasl/lein creato (lal Oavallazzi, il quale nel 
principio del secolo XIX dava pubblich e rappresentazioni marionettisti che 
nella Oorte de i Galluzzi. 

Il tipo di Faggiolino, che rappresenta il biricchino bolognese di qualche 
anno fa, furbo e ignorante, li eto , spensi erato e poco scrupoloso, ma spesso 
di buon cuore e difensore dei per eguitati , e sopratutto dispensatore di 
bastonate, non incontrò da principio il favore del pubblico, ma poi se lo 
conquistò, tanto da detronizzare in breve il vecchio tipo di Sancl"one. 

Angelo Cuccoli nacque in Bologna il 12 ottobre del 1834. Suo padre, 
narra con molta comI etenza Alfredo Te toni ('), non voleva che egli face se 
il burattinaio, e infatti lo mise, ancora ragazzetto, prima presso un tabac. 
caio, poi , sempre in qualità di fattorino, da un acquavitaio e finalmente 
lo mandò in giro per le città e pei piccoli paesi d'Italia con un certo 
Angelo Sutto, che aveva un gabinetto meccanico con la Passione dì 
Cristo ; ma tornato a Bologna, fu invaso dalla passione marionettistica 
e si uni al padre nell' arte che lo aveva g ià reso celebre, e il giorno 
8 settembre 1857, a Minerbio, per la prima volta fece muovere e parlare 
Faggiolino. Dal 1860, per parecchi auni, esercitò nella piazza l'ittorio 
Emanuele fino al 1877; poi nelle sue molte peregrinazioni si recò iu 
piazza de' Marchi , quindi in piazza Malpighi e da ultimo sotto il,oltone 
del Pode tà. Fino al 1876 ebbe come aiutante nella parte di Gioppino uu 
certo Andrea Ludergnani: " un vecchio alto, asciutto, senza barba, che non 
smi e mai di portare, nemmeno per un giorno, il cappello a tuba. Oostui, 
oltre che fare il burattinaio, era anche esattore della Società dei Beccai, 
collettore della Oongregaz ione della Madonna del Borgo e andava in giro 

(1) Niente, ,dente: fine/t e sie te fuori l,i dite a.mioi, ma quando sidte dtmt1'o pot"6!"te 
t"se"e anche lad,-; .' 

(') Op. oi~ .. pp. 159·60. 
(') Au~aEoo 'rES-rONJ, Fi'gu)'ine bolognesi': Angelo Cuccoti , Nel Resto cIel CC(1·Uno. 

10·11 febbraio 1905. 



- 2:22-

quelli di va ri e categorie di personaggi: tm i maghi tro,' iamo: 201'oa tro 
Arristone, Azzelino, Pnl icastro, Fei -_lrcaleus , 'l'rapanante, l\Jacco ~)abi no' 
Rilleno, S ilendi, Arbacà, Parafaragar, TarlanLan: tra i demoni: ]<'arfare11o' 
Berli le, Barbacuc, A modeo, Luc ifero, t;'lUaC'lUero, Ar[,acan Bnl chetto' 
Biribiribì , blacasac; tra le fate: l\Iorgaua, Mirendina. Alc'ina, Corr izia' 
Cusciana, Cumana, A.rmilla, Zulmirra, ~infol1i ha, Urgan a, Corallina ; tr~ 
gli assassini: P assatore, Gasperone, LTiacobone. Brnttomondo .Scanuatutti 
l\Iastrilli , Jame , Lampo, Lupo. Ro,lom oute, Barbanera, l\I'aino, Bomba; 
Cannone, parafuc ile, Spingarda, Lancia, Turco, F olletto, Boml arùone ecc. 

Ma cl' ogni commedia e i te, in fascico li a l'arte, su carta 0 '1'0 sa coi 
titoli in stampa tello, a caratteri a ai leggihili, il rias unto eli o;ni Pl:Odu­
zlOne, accompagnato da qualche pa so cIe l (l ia logo, tra i più caratteristici 
e di quelli determinan ti l 'intero vo lg imento. È come' il canovaccio su cui 
il Cuccoli svolge poi tutto l 'inLreccio, con di to da p a s i poetici, lla escla­
mazioni , da motti di pirito, ùa bizzarrie, da alzamenti e abba'samenti 
di 'o ce e specialmente dalle sacro ante bòtte ,li Faggiolino. È insomma 
la commedia a soggetto del secolo XYllI, che trova nella cena cuccoliana 
una vivace rina cita. 

Tutti interessanti ono i ria sunti , o per m g lio dire l e tele delle 
commedie. ome saggio ne riporto due, e prima questa, che è tra 'le pitl 
breVI, di M((1'ia la B,'escicma e Luigi Gci.11Iba,·a (I) : 

18G5 

MARIA LA BRES C IANA 

E 

LUIGI GAMBARA 

co:. 

FAGGIOLINO DETTO IL BRAVO DELI..A LOMUARDIA 

RiJ'lzione di Angelo Cuccoli per uso dei Bumttini , rappresentata la primft 
volta iu uui(Jue di SlIO padre e di Andrea L'ldergnnlli (maschera del Giupin) 
nella Piazza Vittorio Emanuele II la sera del l:l Lu"lio 18fl5' la seconda volta 
in Piazza De l\Iarchi li 7 Agosto 188:l COli Augusto <> Galli. ' 

MARIA LA BRESCIANA 

DIVI A IN TRii] ATTI: 

ATTO lO - L' ~CC(lsa dei Dieci. - La condanna dei Tre. 
l> 20 

- Il Carcere del Pon te dei Sospiri a Veuezil\, 
» 3° - Il Bravo di Lombardia. - Il liuto della lagulla. Il ritorno del 

condannato. - L'innocenza scoperta e suo trionfo. 

(I) M .... Cuceuli, Cart. Il, n 2, fase. di cc .•. 

Luigi Gambarp., uomo di Stato. 
Maria, sua spos". 
Caroliua, 101'0 figlia. 
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PERSONAGG I : 

L' Inq nisitore di Stato. 
Il Fante dei Tre. 
FelTamolldo I 

~'lIggiolino detto il bravo di L omuardia. 
Meneghino, servo di Luigi. 

Arrigozzo f bravi di Alvise. 

Dottor B,danzone, consig li ere . 
,'l'ouino, maestro di casa di Luigi. Messer Alvise Tiepolo, t raditore. 

Brighella, carceriere. 
Marina, sua fi g lia. 

I Soldati. 

ARGOMENTO : 

Nel 1510 un nobile patrizio Veneziano per nome Luigi Gambara si sposò 
con ~bria da B "escia, dOllna di molta bellezza e di gmode virtù fornita. Luigi, 
per appagare il desiderio della sua amata Sposa, tre mesi dell ' anno dimorava 
a Brescia e il rimauente a Venezia, essendo egli uomo di Stato, 

Luigi era un uomo che per sua bontà e sapere si era acquistato la bene­
volenza di tutti i snoi concittadini , nonchè la stima del Doge, il quale, couoscendo 
in Lnigi UII ill)1;egno elevato, lo c"eò nomo di Stato, e cosÌ Luigi, onorato di sì 
alto gl'ado, ricolmo di ri cchezze , amato dalla sua consorte e circondato sempre 
da' suoi amici , pas ava la pill bella vita che l'uomo posòa godere sopra qnesta 
terra. 

Pas arono sedici anni che Luig i avea sempre godutI< tanta felicità iD seno 
alla sua fam iglia, quando un infame uomo sotto il manto dell' amicizia veDne a 
turbare la gioia di una intera famiglia. Alvise Tie]Jolo, grande di Palazzo, era 
il nOllle di colui il quale prese a perseguitare il buon Luigi. 

Alvi -'e colse il momento che Luigi ern assente da Brescia per introdursi 
nel palazzo di dOlln" Maria, onde avere ospitalità per qualche giorno; Maria 
acconsentì di buon gl'ado sapendo essere Al vise amico di suo Illarito ; non passa­
rono molti gio"ni che Alvise incomiuciò a dichiara'·si innamorato di Maria, ad 
Ollta che da Lei Ile avesse ottenuto un coml,leto rifiuto: sempre però Alvi~e non 
ceesava mai di perseguitarla. Il tutto di questo amore fu scoperto da un servo 
di casa per nome Faggiolino, detto il bravo di Lombardia; illtanto arriva di 
nuovo a BI·e~cia Luigi e all' istante, dal suo lido Bravo, del tutto vielle avvertito; 
Luigi corre nelle stauze di Maria e sorprende l'iniquo Alvise che parlava 
d'amore; Luigi lo sfida al duello, Uari" cade svenuta, Del duello rimane ferito 
Alvise, che tosto fuggI> con un SIIO Bravo per nome Arigoz.o, dicendo di vendi­
carsi a suo tempo; Lnigi rimprovera Sila moglie, ma essa tutto nana al marito 
delle insidie e persecuzioni di Al vise Allora Luigi ricon('sce la sua innocenza 
e dice di abb,\ndonare Brescia e di andarsi a stabilire a Venezia, e qui llaSCOllO 

i p"epara ti v i per la loro partell za. 
Alvise tosto che fu giunto in Venezia, si portò al palazzo ducale, pl'esen­

tllndosì al grande Inquisitore di Stato, dando a questo tutte le più Ilere 
calunuie, ed infine gli dioe essere Luigi l+ambara capo di una congiur" la quale 
tenta di distruggere la Serenissima Repnbblica Veneta, dandogli a testimoni 
Arigozzo e Ferri\mOnÙO, dicend'lgli di più che Llligi à di già abbandonalo Brescia 



ed è venuto in Venezia per tale Illativo. "\1101'" l ' Inqui sitore dà l' ordine all ' istante 
del l' arresto di Lui"i; arrivato il Fante dei Dieci al s uo palazzo presenta l'ord ille 
d'arresto a Luigi il quale tutto turbato dice di non sapere quali demeriti possa 
a vere per essere arrestato: chiama la sua famigl ia e le di ce: « A Brescia u" 
infame amico cercava di disonorarmi col perseguitare la moglie ; arri va in Venezia, 
dopo pochi giorn i vengo arrestato, dunq ue che piilmi resta ? l' . A queste parole 
moglie e figlia cadono s venute al suolo; il ]<'"n te cOllduce con sè Luigi. 

I servi cercano di soccorrere le due donne assicurandole de ll ' innocenza di 
Lnigi e che presto egl i sarà libero. 

Appena gi un to Lu igi io Palazzo, presentato al cospetto del Consiglio nei 
Dieci, il Grande I nquisitore legge l' atto di accusa dicendo : « Il qui pre ente 
« arre tato L uigi Gam bara viene accusato di alto tradimento di Stato coll ' essersi 
« messo n capo di una cong iura onde rovesciare 1'ord ine generale delln Sere· 
« uissi ma e nost ra Repubblica Venell< ~. -. L uigi fa gi uramento lI on es. ere 
\'era quella accusa e non sa comprendere , un uomo tanto stimato da t ut.ti come 
lui stesso, come abbia potuto i l Oonsig lio prestar fede a ta li falsità. - L'inqui· 
sitore gli domand a del motivo che un mese solo é stato a B rescia, mentre il suo 
con lieto erano di t re. - Luigi dice che cer te circos tauze g li accadd ero e perciò 
gl i fu forza di porta r i a Venezia (~acendo le insidie di Alvise per non com· 
promet tere l 'onore di s ua fami glia) e domanda quali prove hanno essi per 
potere approvare tale accnsa; l'Inqui s itore f il en trare per pr imo Alvise, e que~ti 

sos ti ene francl\lnente quan to aveva di gill parl a to coll ' Inql1i s i tor~ . Lnig i t utto 
c)mprese. che quella fu lIna t rama dell ' iniq uo A lvise per vendicarsi di lui . 
Luig i allora t utto pal esa delle persecuzioni di A lvise fat te" SUA. moglie Mal'in 
e del duello avuto con lui medesimo, vengo no introdotti i due bravi Arigozzo 
e .I!'elTamnndo, i quali interrogati , tutti affermano quanto Il delta Alvise: di 
nuovo Luigi f .. ogui sforzo per fare approvare la sua innocen za, ma la di lui 
accusa viene approvata dal Oonsiglio, e tale ne fu del s upremo tribunale dei 
Tre, i quali condannano Luig i alla pena di morte . 

Dnrante il tempo che Luigi s tette in carcere fn molto amato dal carceriere 
Brighella, ma tanto di pi i, da Marin a figlia del carceriere, perché og ni cura 
essa aveva per il povero Luigi, e tan te volte veniva sgridata d" suo padre. Era 
snl tt'amonto del sole quando entra nella prig ione Marina. e tos to va n.d aprire la 
Secreta chiamando in freU .. Luigi dicendogli che essa tiene una lettera hl quale 
gli fn consegnata da F"ggiolino il suo Bravo. Luigi tntto ansios('l l' apre e legge : 

« Sig r P"drolle. Oon ques te poche "ighe le faccio noto che, se ella 
« vuole salvarsi dalla morte, tutte le notti io sarò colla mia gondola sotto il 
« ponte dei sospiri , precisamente dalla porLelia secreta della s ua prigione ; iutanto 
« riceverà dal carceriere B"ighella una borsa di zecchini : con questi cerchi di 
« corrompere il carceriere per qnes ta notte. Siamo intesi . Faggiolino ». 

Entra Bl'Ìghella, sgrida sua figlia e la r" partire, rimasto solo con Luigi , 
gli presenta la horsa di zecchilli, e dice di averla avnta da l!'''ggiolino ; allora 
Lnigi cerca di persuadere Brighella a laijcial'l o partire per la mezzanotte, ma 
questi in8i~te, perchè dice che l'indomani egli deve andare ,d patibolo, e Luigi 
!{lì promette che appena l'alba egli sarebbe di ritorno al carcere e cosi dicendo 
regalò una buona parte di quei zecchini al carceriere, il qnale accetta dietro 
ancora alle preghiere di sua figlia. 
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Suona la mezzanotte e si sente il suono nella Laguna, tale era il sego aie 
che Faggiolino sarebbe pro n to colla s ua gondola . Il carceriere f .. entrare ]<'aggio­
lino e questi couduce CO li sé il suo padrone che nel parti" e assicura di nuovo 
il carceriere del suo ritorno. Maria che non vedeva l'istante di riabbracciare 
il suo amato spo o, in un tra tto S I vede sor pres" da Alvise, il qnale di nuovo 
cerca con violenza di disonoral'la, ma essa con molti sfor zi tenta di li berarsi 
dalle sue Illani ; allora Alvise cosi le parla: «Senti Mal'Ìa, la causa della carce· 
« razione di tuo marito fui io stesso, una sola t ua parola basta per salvar lo 
« dalla mort.e, e questa sa,:ebbe la tna promessa di cOlTispondermi in amore, 
« ed io ti prometto che Luigi sara sal vo ». Maria udendo ciò impreca mille 
maled izion i su del perfido trad itore, men tre questi coll' ar ma alla mano cerca 
di intimorirla ; nel medesimo istan te entra L uigi ar rua to egli pnre di pngnale e, 
senza profferir parola alcun a, lo pianta n ~ l cnore dell' iniquo trad itore, pasci a in­
vei ce contro della sposa e tenta di ucciderl ., mentre arri va sua figli a e i ser vi. 

Anche più interessante, perché son o ripor tati i punti più n ot evoli 
del d ial ogo el i Faggiolino, l 'eroe, coi vari per son aggi, e le sentenze ed 
uscite poetiche del m edes imo n e i mom en ti più g r av i dell' az ione scen ica, 
è questo schem a d i Gtt.e1·ino il Meschino ('). 

1869 

lVIEMORI E 

PER LA OOMMEDIA D I GU ~RIN MESCHINO 

R appresen tata la prima vo lta nella Piazza Vi t torio E manuele II li 26 Set· 
tembre 1869 ; la seconda , li 15 Settemb"e 1872. 

Scollgiul'Ì dell' InclLlItatore: 
0111 dal baratro a ntro profondo 

Venga a me celere lo pirto immondo ; 
Il nome orribile di Pluto invoco 
Che tos to tragga t i fuori dal fuoco, 
Che velocissimo al voler nostro 
Venga lo spirito dnl Ilero chiostro. 

Spirito: Ch e brami? 
Ascolta, o Spirito, io bramo e voglio 
Che tu mi scriva sopra d ' un foglio, 
Qual sia l'origine ed il destino 
Dei genitori del gran Meschino, 
Dove ritrovansi, se vivi o morti 
Va che tal scritto tos to mi porti . 

Lo spil'ito spal'isce. 

(1 ) M'ls. Cucooli , Cl\rt. , l , n . S. 
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Compao'isce lo spi1'ilo con lo sc,·/tto , e spa risce. 
Agli alberi del Sole è d' uopo ch'ei vada, 

Ma lunga perigliosa sarà la strada, 
I più f~ l' oci mostri vincerà il guerriero, 
Che libero allor avrà il sentiero ; 
Volga verso levante il suo cammino, 
L' Ol'acolo del Sol dirà il s uo destino. 

l'nggiolino prega il Sole : 
Ab! Almo splendor de la monda"a srera, 

Capo-mastro infantile de la natura, 
Ah! incinta Sole, deh prenditi cura 
D' un affamato garz011, che con umil pre~bier" , 

Sol brama saper sal cenerà stasSel'lL 
Preghiera di Guerino all' Orncolo del Sole: 

Voce del Sole: 

Almo splendor della mOlldaua sf"r>l, 
Miuistro iufatical di na tura, 
Aurocrinito Sol, deh prendi cura 
Di chi prostrato con umil preghiera, 
Pien di tiglial amor , con alma pura 
r eli ' Oracol tuo confida o spera. 
Deh mi svela se vive il padre mio 
E dove esiste; questo i il desio. 

Guerino è il nome tuo, 
Di real stirpe sei nato 
E fosti nell' in [anzia 
Guerino nominato, 
E se veder gli vuoi, 
Cammina per ponente; 
Altro saper non puoi . 

F,.ggiolino legge l'insc1'Ìzione entro le< grotta: 

Legge Guerino: 

Cbi baUe, batte uu anno 
E la fillisce che lo ba tOIlPmnno. 

Cbi eutra in qnesta pOI·ta e passa l' "1l1l0, 

Ci resta in sempiterno e con suo danno. 
ItlsCl'iziolle ?lei piedestallo delle due statlLe: 

I tuoi genitol'i abbraccerai, 
Quando simili a que ti I·itl·ovel·ai. 

Parole di Alcinn hl fOI'ma di sta/ua: 
Ebben va' dunq ne ingrato, 

Va' in tracci~ de' parenti, 
Va' pUI' che seg'lil'Qnti 
Dovunque i miei lamenti. 

E per Lua pena atroce 
:::>appi che vivon essi, 
Ma nella più orribile 
A"pr" miseria oppressi. 

- 227 -

Vivono fra l'inedia 
In duro carcer chiusi, 
Va' dunque sconsigliato, 
Oscura la mi" fama 
E rendi cosi pagl\ 
La tua spietata brama. 

lo non potei resi.tere 
Al crudo tuo rifiuto 
E fra lo sdegno e l'ira 
M' innamorai di Pluto. 

Cosi ti ho fatto pl\go! 
:Ma coutro te in eterno , 
Sol per tua pena e danno, 
Susciterò l' Averno. 

La statua spa,·/sce. 

PERSONAGGI SOLO DA NOMINARSI: 

Sefferra, vecchia cbe ehbe iu custodia 
Meschino, 

Brnuoro, invidioso del valore di Meschino. 

Epidonio, quello che comprò Meschino 
dai corsari. 

Erridonio, suo figlio, 

Gl i alberi del Sole, situati alla fine del1a terra verso levaute costeggiando 
i monti Mesorpi che SOllO le alpi piu ane del mondo, dove il grande Alessandro 
vi serrò dentro 50,000 Tartari; dopo di questi arriveranno alla città di Rampa; 
que ta è situata ai piedi del Trigri.onte ave sono gli alberi del Sole. 

Milone era figlio di Girardo da Frata e veniva dal · sangue di Costantino 
e di Carlomagno, e fn fatto cavaliere di Aspromonte con il suo fratello Guizzardo, 
e donò a loro la Puglia, la Calabria e il Principato di Taranto facendo guerra 
agli Albanesi, e prese Durazzo sposando Fenisia sorella di Nadal'. 

LQ. commedia viene divisa come segue: 
PARTE I. - Reggia dell ' Imperatore di Costantinopoli. 

) II. Gli alberi del Sole e suo tempio. 
) III. Gl'atta e saggiamo di Alcina. 
» IV. Campo di battaglia di Antillisca. 

Reggia di Nadar. 
Carcere. 
Esterno delle mura di Durazzo, con l'incendio del Castello e 

morte di Nadar. 

"la ogni fasciscolo contieue, come clicevamo, anche gli altri elementi 
neee 'sal'i per l'impianto della produzione. Per il San Michele ,li P(/ggio­
lillO, caratteri ·ticft procluzione holognese l'appre entata nell' Buno lti77, 
che l'er il Cuccoli el.,be un' importanza alti silUa, giacchè trattaya 'i ''l'PllutO 
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d e l an Mi ch ele» che egli dove t te fa r e rl a ll:1 " Pi azza m aggior e di 
B olog n a alla" Seli c iata di S. Fran cesco» : qu es t o io il 

FABlll OGNO: 

Piazza maggiore di Bologna. 
el iciata di S. F rancesco. 
ala dell a Magi tratura. 

Agenzia d'affari . 
L u cestone, det to volgarmen te al F a ­

n i, 6 11 d' Cucco li. 

Un casotto da bura t tin i. 
Un uncino per prendere per il collo 

l' invidia e la malrl icenza. 
Un cartello per i buratt ini . 
Carta per uoa is tanza. 

L ' azione accade in Bolog na, epoca presente. 

Ed ecco 

Faggiol ino, marionettista . 
lIIenegbino, uo compag no. 
Br ig bella, imbroglione. 
Dottor Balanzone , protettore del popolo. 
Barbabietola, podesta. 
Frottol a, capo-ufficio. 

Cassiano i 
C d 

bargelli. 
a san l'O 

N asone Paletta, uomo d ' affar i. 
Ranocchio, usuraio s uo amico. 
Fanfarone, vagabondo e maldi cen te. 
I! sig .r Puff, g ran moralista. 
Rospo Trcmbetta , delatore. 

I! sig." Ones ti ; 
» Gius tino leali cittadini . 
» Onorato 

Altri personagg i a piaCPI e. 

Curiosa davvero quest' ultima espress ione, l a qual e dimos tra ch e la 
tela de l lavoro andava prendendo aspe tti non prev eduti dall' a utore yia 
vi a ch e l' esecuzione . procedeva e a seconda de ll' i pirazione momentanea 
dell ' attore. 

Nella stessa produzione ci è una lista a 'sai lunga cli nomi di perso­
naggi che r eca 'lue to titolo assai e [Ire ' ivo : 

V ARI NOMI DI ~rALDIOI':NTJ: 

Polpetta Lingualunga. 
Zampone Cottica. 
Pasbne Conserva. 
Faggiolone Fracaaso. 
Codone Codalnnga. 
Mel,lIlcello Fagotto. 

DIn'l"I DI UO~!lNI LEALI : 

Belliamino Amici. 
BOlla\"entura Pacifico. 
Bonnfede Le~li. 
Ollorio Veritieri . 
Bel1Adetto Benigni. 
Plltcido Boncuore. 

Il tra porto del Casotto che il Cuccoli doyette fare uel 1877, per online 
del Municipio, dalla Piazza maggiore a quella ,li S . Francesco, recò un 
non tJiccolo dolore al nostro burattinaio; il quale p r la lunga consuetu­
dine di far muovere i suoi fantocci nell a Piazza Maggiore, consuetudine 
avut.a anche dal di lui padre Filippo e che era sempre s fata rispettaht, 
cre,leva di avere aC'lui tato rliritto alI" inamovibilità. 

Tutta l'interessante commerlia si fa eco dell' auimo suo esasperato, 
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e n ou m an car on o in quell a sera frizzi e la zz i con tro le Au torità muni­
cipali. Ques t i s tess i " nomi d i m aldicent i, detti eli u omin i leali " che 
abbi am o riporta to sopra, s i r ife ri scono in forma velata a qu e ll e persone 
che il Cu cco li c r eLl ev>!' avessero più pecialmen t e contribu ito a lla s ua 

sven tura . 
Angelo Cuccol i l' i vol se quella sera par ticolari parole d ' inv i to a l 

pubblico , c he fe llelmente lo segui n e lla n uova res idenza, e le ,li sse otto 
il nome ,li Faggiolino, la noia cr eatura ua. 

Invito di FaggiolillO. 

R ispet ta bil pùbblich, 
Car i mi ztadèn, 
Al S. Michel s tassi ra 
As·fa ed F as lIlèn. 

AI fat ed s ta cllmedi a , 
A mè a l me slizass 
In s t ·secol d' g ran cucagna, 
Cal s-ciama dal prugrass. 

L' arg um èin t a l trata 
D ' in vidia [d' ] far cascàr, 
Maldizèint ipocrita , 
Ancb questi, s verg ug na ,·. 

E ch·sè, chi li. maledatta 
S tirpa d' ambi ziòu, 
L a cascarà s t assira 
In [lind a l Paniron. 

Sti rispettnbil sgn òuri , 
Tott Cl Ilant a voi pregari 
Bd vleir f"r nttenziòn, 
Adè' Vl\ sò 'l separi . 

E la ra ppre entaz i n e terminò c, m que to epilogo di ringraziamento: 

Ringrltzium611to di Fltggiolino. 

Adàss l'remma d' terminàr 
Al mi dv ll ir l'è lI' ring"aziàr 
1/ "ifez;,;n di mi ztadèn 
Ch·inll in vers ed Fasulèu. 

In sta '&ira spezialmèillt 
~Je "m seint tott quant cuntèint 
Dav&ir dà un poch la frosta 
A chi tàl cl-la fan ingiosta. 

Spezialm,;ilJt ai fals allligb, 
hi sen tolti tanti brigh 

Per pl'umover tanta gllal'a , 
Perchè me andas 1\ tàrn. 
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1\10 invezi st-·illvidill . 
Svprgllgnà e tott CD II fu' 
I·iln pagà la so fioz :On 
T ott in fOud aJ Pallirò" . 

hl" con qllé t a voi finir 
Percbè tropp arev d" dir ; 
A dirò con vòus forta e g iulli va 
Evviva BulognR1 j mi ztadèll evviva! 

Non di r ado ebbe occasion e il ncco li di scrivere n n particolare 
invito, talvolta in dialetto, tal' altra in lingua italiana: quando special­
men te egli dava al pubblico una produzione affa tto nuova a lle scene 
marionettistiche. L'invito era gen eralmente in versi, ome in vers i parla­
vano talvolta a lcuni dei più grav i per onaggi deila favola. Un e empio 
ci è offerto dalla produzione di Edipo ?'e, la cu i riduzione 'costò a ll' autore 
non piccola fatica: 

Invito per l'Edi!lo, re Ili 'relle. 

Signori amabilisssimi, 
Stasera mi presento 
Per dare a voi il titolo 
Del gran trattenimento. 

Edipo, l'e di Tebe, 
Bambino, appenp. nato 
Viell dal genitore 
A morte condannato: 
E quindi, per sottrarlo 
Dal perfido furore, 
Per caso [è) liberato 
Da l<'aggiolin pastore. 

Il fatto è mitologico, 
Scritto così per l'arte, 
Ove per questa sera 
Vedran la prima parte. 

Signori rispettabili, 
Prestate l'attenzione : 
01' vado illcominciare 
La grande produzione. 

Preghiera Ili Ellipo. 

Onnipossente nume, 
Qual mai sarà [la) sorte 
Dell' infelice Edipo 
Ormai vicino a morte? 
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Abbi pieta dei falli 
Com messi nella vita: 
Deh! pO"gimi aita, 
Abbi di me pieta. 

Preghiera delle ]i' urie benefiche. 

Dal tuo celeste t1'0 110, 

Giove, l'i volgi a noi ; 
Edipo a Colono, 
Abbi di lui pietà. 

Fuggir dovè da Tebe, 
Causa d'un figlio ingrato : 
Punisci quel COI' ing rato 
Di tatHa crudeltà. 

Cieco, ramingo e povero 
Edipo" Iloi sen viene ; 
Dal gran Si~nor d'Atelle 
Avrà ospitalità. 

Parole del Nume. 

Felice quel regno sempre ~"ra 
Che la tomba d'Edipo possederà. 

Avveniva ape so che n e lle pro(lnzioni le più varie si ripete ero e 
'ituazioni e dialoghi e motti che erano state già riprodotti; co a che 

facilmente i spiega nella commedia a . oggetto, e quando soprattutto 
l 'autore è sempre uno e la maschera è sempre quella, con gli t~ i carat­
teri e con le tes'e abitudini; 'enza contare che la fantasia dell' attore, 
che doveva creare lì per lì, trovavasi talvolta a corto di risorse. 110m 
tornava opportuno un certo rellertorio di lettere gioco e, di poe ie umo· 
ristiche, di aneddoti che l 'autore a,veva appunto preparati per tali casi. 
Nei manoscritti Cuccoli troviamo un fasc;colo in ni son raccolti appunto 
parecchi di tali pa' i che erano più frequentemente ripetuti ('). Togliamo 
dall' originale fascicolo una lettera indirizzata llal oldato Faggiolino 
all' Imperatore Ferlerico Barbarossa, una lettera dello ste o Faggiolino alla 
sua amorosa e una jlarte del te. t.\ll1ento di Giuliano, parlno> di Adelina. 
nel quale sono po te le più trane condizion i al matrimonio rlella figliuola. 

Ca.·issimo Signo)' Re, 

Colle mie mani prendo la penna per scrivere tutto il mio sentimento, a. 
vostra Maestà, per mettel'vi all' ol'dille del giorno di tutto quello che mi succede: 
~d ol'a incomincio. 

('l '\1, •. Ouccoli, cal't .. Hl, n. 177. 
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Tutti sauno CIlA io amo 11\ Cm·lotta e lo saprete anche voi; ebbelle, la 
Carlotta è un pazz di trucc,lg llotta dl\ t'M vBllir l' acquoliua iII bocca a ch i la 
vede, auche a voi se la vedeste . Duuq ue sa l'piate , Sigllor Re, che la Oarlotta 
l' hl\ promessa 010 a me la sua UUlno ; tua vi è un infatue, un prepoten te che 
me la vuoI rapire, e questo birbltnte matricolato é il Sig ll or Robe rto Oolollnello 
del mio Reggimento: di pi ù vi dirò che questo boia di Oolonn ello mi anebbe 
dato il grado di Furiere maggiore, se gli eede l" o la mia Carlotta, ed io gli d iss i 
che, se non la fini ce di perseguitarla , da me avrà una fUCilaLa in pieno pet to. 

Ora tocca a voi, Sigllor Feder ico l'e, di mettere iu ga lera questo cane di 
Cololluello e di farlo impiccare ; altri tueuti me lo maugio vivo. Fate d Ulique 
giustizia ad un vo tro l::loldato, perché _e "oi alldate glorioso uelJe battaglie, 
siamo noi poveri soldati che ve le glladaglli amo col 1I0stro sangue e con la "it •. 

Sperando che voi fa rete a mio modo, io vi ringrazio , e credete ll,i per 

l CurtI. Rasinu), 

Vo tro fig lio Soldato FAGGIOLINO .FAN~'AN I 

del Sesto R eggimento, Secondo Bl\ttnglione, 
Te"za Compagnia di Fa li ler ia a piedi. 

Questa mat tina, meutl'e pulivo la cavalla del mio ca pitfllI O, 111 i è SOVl"eliuto 
di te; appeua unito, ho preso l,l pellua per dirti che ti amo e che elltro il mio 
petto teugo un fuoco ardente che non basterebbero tutti i pompieri de l mondo 
per spegnerlo, per eh è tu sola po siedi h, pompa adatta per s pe,!{lIere tale incendio; 
duuque presto avrò termilH\to il mio se l'vizio e tll 'arai mia per sempre. 

Ti mando tanti baci quallte titelle vi S01l0 in cielo. 
Sduta tua madre e credimi ecc. ecc. .FAGGIOLINO 

TestltIUCII to di Giuliano, pu(Ire di Adelina. 

Arti c. XIII: La giovane Jovrà stare iII ritiro sino all' età di anoi 20: 
X fIlI, item: Il giorllo stesso che u cirà di ritiro dovrà es ' ere condotta ~olen' 

nemen te all' al tare ; 
XV, item: La scelta dello sposo sarà opera di reronien, Batti ta e del Dottore, 

lniei buoni cugini in primo gl'ado; 

XVI, item: Quello dei t,re parenti suddetti che tl'overà llUO sposo più atto ali" 
giovane, sia per buone qualità morali , sia per ricchezze, avrà 
in regalo scndi tremila, paga"ili dallo, ' tllto, snbito dopo sotto' 
scritto il contratto; 

X\' Irr (sie), item: Se la giovane non farà la scelta dello sposo entro il mede­
simo giorno, ella dovrà entrare in' ritiro per un altro anno: 

Ultimo artico XIX, item: Oltre che lo sposo deve essere di piena sodd isfazione 
della giovalle, deve pur allche essere provvisto di beni di 
fortnna, almeno per un capitllie di tremil" scndi, e, non aven· 
doli, li tremila scudi promessi ai parenti saranno pagati 
allo sposo, 
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ili SCenari e g li schemi ,li scenari contenuti neJJa no ··tra preziosa 
raccolta e nel Libl'O delle comllledie super ano assai i trecento, eù in tutti 
lo stmlioso !lella cultura e (le11' anim a popolare trover à i più importanti 
elementi per formal'~ i un adeguato concetto di un argomento c he attrae 
le cure dei n ostri migliori scrittori. 

I m anoscritti di Angelo uccoli , da lui gelo. amen te e ordinatamente 
conservati, pa 'sarono, clopo la m orte dell' a u tore, a lle sUe due figliuole, 
dalle q ua li furono n el 190- acquistati per la Biblioteca comunale del­
l'Archiginnas io, ad arr icchire la plen licla raccol ta ,li cose patrie che 
es a po ielle. Gentile e di s intere sato intermed iar io n ell'ass icurare a ll' I sti, 
tuto nostro Quegli scritti origina li , fu l 'egregio attor e Augusto Galli. 
Tutto questo prezio 'o materiale venne per mio incarico n ello scorso anno 
dil igentemente chellato dal cav. Fulvio Cantoni e distrihuito in tre 
cartoni , llei qu ali dne destinati agli scenari più compiuti e 1' altro agli 
chemi, a l Lib?'o delle commedie e a lla l\Ii scellan ea. 

Faggiolino non è morto con chi l 'aveva creato; di tanto in tanto 
vengono studio i d e lle m emorie c ittadine a rievocarlo da quelle carte 
ingiallite; m a p iù ~pe so llegli a ltri Alfredo Tes toni , che dell' anima popo­
lare bologne e sa ri evocare con ì felice intui z ione gli atteggiamenti, le 
forme, la v i ta. 

A. SORBELLI 

CATALOGO DEI lVIANOSCRITTI CUCCOLI 
l'OS::iElDUTl DALLA RIBLIOTEC.\. CO}I ' NALEl DELL' ARCnWINNMHO 

Scenari. 

Cm·t01le I. 

l. Cliccoli Angelo. - Argomen ti di varie commedie e fatti storici. - .Fase 
di cc. 63. 

2. Maria la B,'esciana e Luigi Gambara. - Fase. di cc. 7. 
3. l\Iemorie per la commedia di Guerino l\Ieschino. - Fase. di oe. 4. 
4. L'uomo dalla testa d'oro. - Cc. 2. 
5. - Guerino Meschino. - Fasc. di cc. 10. 
6. Roberto il diavolo. - Fasc. di cc. 9. 
7. - Commedia e testamento àella vecchia Pulidora. - Fase. di cc. 7. _ 

Canzon per brusar la veochia a mezza quaresima. - Bologna, alla 
Colomba, s. a., in So, cc. 2. 

8. - La chiave d'oro. - Fase. di cc. 4 piu 1 sciolta. 
9. - Il masnadiero della montagna. - Fasc. di cc. 8. 

lO. - Il figlio prodigo. - Fase. di cc. 6. 

17 
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11. Cuccoli A uaelo. - L a lI a ci ta di Faggioli no all ' isob del ::;ole. - Fase. di cc. 4. 
12. _ L ' ascen~ ione di F aggiolino, ovvero: L ' ombrn misteriosa. - F asc. di cc. 5. 
13. L'ascensione di ]<'aggioli no nel mondo della L una. - F ase. di cc. 4. 
1J. La reaina iuvisibile. - ]<'asc. di cc. l O. 
15. _ I duenlad ri. - F asc. di cc. 5. 
16. _ Il san Michele di Faggiolino. - F ., c di cc. l O più cc. 3 sciolte. 
17. Meneahi no alla conquista del pomo d'oro. - Fnsc. di cc. 4 sciolte. 

l H. Gli a~lor i di Colombi" a. - F"sc. di cc. 4. 
Hl. Gennaro, oonte di S parta. - F ase. di cc. 4. 
20. _ J ar iko, regina delle Selve. - F asc. di cc. 10. 
21. _ L a statua del signor Paolo I nciod a. - F asc. di cc. 8 più car te 4 sciolte. 
22. _ Il p\'incipe villano. - Fase. di cc. 11 più cc. 4 sciolte. 
~3 . _ Le s treghe di Benevento. - Fa c. cc. 4. . 
24. E lisabetta della terra d ' esiglio. - Fasc. di cc. 14. 
25. I dlle sergenti. - Fasc. di cc. l O. 
26. La Cenerentola . Fasc. di cc. 9. 
27. L' arco e il romi to. - F asc. di cc. 8. 
~8. Ircaua, reg ina di Transi lvania. - F asc . di cc. 11. 
29. L a moda e la miseria. - Fasc. di cc. 7. 
30 . L ' albero della for tu na. - Fasc. d i cc. 3. 
31. F aggiolino e la comare. - F asc. di cc. 4. 
32. Il pericolo di Enrico IV al passo della Marna. - Fasc. di cc. 4. 
33 _ FaO'giolino finto un ohero. - F ase. di cc. 2. 
34: _ Gi~evra di Scozia. ~ F ase. di cc. 4. 
35. _ Ciro, cavaliere erran te. - Fase. di cc. 7. 
36 _ Linda di Chamouny . - F ase. di cc. 4 . 
37. Jolanda di Visapour. - Fase. di cc. 8. 
38. _ Ercole all ' inferno . - Fase. di cc. 8. 
39. - Mauro l' infanticida. - Fase. di cc. 3. 
40. La gazza ladra. - F ase. di cc. 3. 
41. - Aroldo. - F ase. di cc. 9. 
42. _ Le av venture del re Verdolino. - Fase. di cc. 8. 
43. Cavalentino e Pietro. - Fasc. di cc. 3. 
44. RiDa, la moglie di Faggiolino. - Fase. di cc. 4. 
45. La zia di Cado. - Fa c. di cc. 3. 
46. _ Gemma e Smeraldo. - F asc. di cc. 3. 
47. - Il marchese del Grillo. - Fase. di cc. 3. 
48. _ Edipo re di Tebe. - Fase. di cc. 13. 
49. _ Faggiolino cenciajuolo. - Fasc. di cc. 4. 
50. - Il duca di Partiny . - F asc. di cc. 8 . 
51. - La figlia del giustiziato. - Fasc. di cc. 4. 
52. - La figlia del giustiziato. - Fase. di co. 3. 
53. _ Il trovatore - La braghira dIa strè - Il sogno allegorico di Faggioli

no 

(Elenco de' personaggi) . - ]<' asc. di cc: G. 
54. _ Le ultime ore del padre Ugo Bassi. - ]<'aso. di cc. 6 più cc. 2 sciolte. 

00. - L'avaro Simon. - Fasc. di cc. 6. 
56. - Valore e buon cuore. - Fasc. di cc. 14. 
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(fal·tone Il. 

1. Cuccoli Angelo. - I d ue ciabattini. - ]<'asc. di cc. 3. 
2. - Fag~io l ino . mor to a Casaglia e resuscitato a Bologna. - Fase. di cc. 3. 
3. - La ItberazlOne del conte G ustavo. - Fasc. di cc. 4. 
4. - L a figl ia del Reggimento. - Cc. 2. 
5. - I l cred uto fratricida. - Cc. 4. 

6. - II pericolo d i Enrico I V a l passo della Marna. - Fasc. di cc. 3. 
7. - L a nasci ta di FIlgg ioli no all ' isola de l Sole. - Fasc. di cc. 5. 
S. - Il cieco misterioso. - Cc. 4. 
9. - La vendetta inaspetta ta. - Cc. 2. 

10. - L ' orfanella della Sv izzera. - F asc. di cc. 4. 
11. - Faggiolino, fa bbro a F irenze. - Cc. 2. 
12. - I t re salami in barca. - Cc. 2. 
13. - L e ridicole a vvent ure di Faggiolino. - Cc. 2. 
14. - FIlggiolino, ser vo a Bologna e padrone a Venezia. - Fasc. di cc. 3. 
15. - I due g emelli . - Cc. 2. 
lA. - Guerino detto il Meschino. - Cc. 4. 
17. - I tre principi di Salerno. - Cc. 2. 
18. - I due Faggiolini gemelli . - Cc. 2. 
19. - Amori e morte del conte Absa!. - Cc. 2. 
20. - I tre principi di Salerno. - Cc. 2. 
21. - Gli stivali di Carlo Magno. - Cc. 3. 
22. - I! povero fornaretto . - Cc. 3. 
23. - Ermogene, lo spiegatore dei sogni. - Cc. 2. 
24. - Un m!1trimonio al campo. - Cc. 3. 
25. - Don Giovanni Tenorio di Castiglia. - Cc. 2. 
26. - Vita, casi e fina di Giuseppe Mastrilli. - Cc. 3. 
27. - Andromeda allo scoglio. - Cc. 2. 
28. - Tremenda fine di Leonzio. - Cc. 2. 
29. - La fondazione della torr6 Asinelli. - Cc. 2. 
30. - La tentata fuga di Re En zo. - Cc. 3. 
31. - I due grandi di Spag na. - Cc. 2. 
32. - Il furioso all ' isola di S. Domingo. - Cc. 2. 
33. - La giustizia di Dio. - Cc. 2. 
34. - Faggiolillo Scannabecchi. - Cc. 3. 
35. - La statua di Marte. - C. 1. 

36 . . - Il giovine di sessant' anni, OVV6ro: Amore a suo tempo. - Cc. 2. 
37. - Un tes tamell to ridicolo. - C. 1. 
38. - Credulità e sospetto. - Cc. 2. 
39. - Uno studente e la Regina. - Cc. 2. 
40. - Il creduto morto. - C. 1. 
41. - Ginevra degli Olivieri . - Cc. 2. 
42. - La soonfitta di Cavard. - Fasc. di cc. 3. 
43. - La morte di Chiavone. - Co. 2. 
44. - Li spazzacamini . - Cc. 2. 
45. - I due gemelli. - Cc. 2. 
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60. Cuccol i Angelo. - Gilda, ovvero: Gli alllori del Duca. 

61. I malaudrill i di S. Siro. 
62. La fam iglia del fucilato. 

63. La foresta ller~. 

IlJ . La tremenda vendetta della fata lIlorgn,"'. 
II car nefice e la vittim~. 

Faggioli no, ciabattino di L ondr ... 
L'uomo dalle due faccie. 
Faggiolino poeta. 
Una scommessa fatta a Milano. 
Faggiol ioo, fa t to re dormendo. 
Faggiolino in Pers ia. 

65. 
66. 
li7. 

08. 
69. 
70. 
71. 

72. 
73. 
74. 

Le ridicole rassomiglianze dei due dottori. 

La foresta nera. 
II ritorno del soldato. 

75. Faggiolino ciabattino. 
76. Il coraggio di una donna. 
77. I t re gobbi di Damasco. 
78. Os ti e non osl i. 
79. Faggiolino, servo a B ologna. 
80. Una cena infernale. 
81. Faggiolino, gmn signore di Castel d' 01'0. 

2. I ciarlatani improvvisati. 
83. II gran cOl'ago- io di una dOlloa. 
84. La morte di Omar califfo. 

5. L'uomo dalla testa d'oro . 
86. II carnefice e la vittima. 
87. L'esilio di Rinaldo. 
88. L'esilio di Rinaldo. 
89. I due borsainoli. 
90. Faggiolino, fatto "e dormendo. 
91. L'uniforme di Turellna. 
92. Il figlio, a sassino per la madre. 
93. Il figlio, assassino per la madre. 
94. - Le quattro sentinelle in un pos to. 
95. - Credulità e sospetto. 
96. - I due gemelli. 
97. II creduto fratricida. 
98. Il trionfo dei calzolari. 
99. Faggiolino, finto padre. 

100. L" fuga della bella Ida. 
101. 
10:1. 
103. 
10o!. 
105. 
106. 

La ridicola partellza da Scari calnsillo. 
I due .ensali moderni. 
La statua parlante. 
Un mnt";monio fatto in farmaci ... 
L'uomo verde. 
I curiosi effetti prodotti ,la una 10",hl)l". 
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107. Cuccoli Augelo. - L'uomo dalla testa d' 0 ,'0 . 

lO I misteri dell' inferno. 
109. L ' infelice matrimouio d' Alaido. 
11 0. La liberazione di Altea. 
111 . L'omicida. 

112. 
113. 
114. 

115. 

116. 
117. 

J 18. 
119. 

120. 

121. 
l'H 

123. 
124. 

125. 
126. 
127. 

128. 
129. 

130. 
131. 
132. 
133. 
13·l. 
135. 
136. 
137 . 

13 . 
139. 
140. 
Hl. 
li2. 
143. 
144,. 

Uo. 
146. 

141-
148. 
1{9. 
150. 
11;1. 
102 
11>3 

Il padre, assassi no del proprio fig li o. 
"Va con uuo, viene con due e resta. CO Il tre. 

I! regalo d i un priuci pe. 
La perdita. di una lite. 
N ico la, il ca.lzolaio ferrarese. 
La foresta perigliosa. 
I c urios i effetti del vino. 
Geuoveffa, ovvero: La morte del co. Golo. 

I t re bravi alla. p,·ova. 
U n l'id icolo l!Iatrimonio. 
I ridicoli eq ni vooi. 
La donna capricciosa. 
I tre consigli verificati. 
L' amioo infedel~. 
Il viaggio di l!'a.ggiolino. 

Il tuto"e e la. pnpilla. 
Un' eredità di 10.000.000 di lire. 

La ginstizia di Dio. 
Le donne oangiate in serpenti . 
[ q Ila ttro pretenden ti. 

Il creduto fratrioida. 
La disfaI ta dei brigan ti. 
L'uomo della fores ta. 
"Ti udì t tn, la Co t·n.g~io~a. 

Eran d ne ed or don t,·e. 
- Il Un.tello degli spaventi . 

Rodolfo delle Saveme. 
La sepolta viva alle tombe di F i, enze 

Il marchese ciahatti no. 
Il I1H\Iliscalco del castello. 
E 1'>\ n dne ed or S011 tre. 
Dav' pssere u no e ~Oll q \U\ li l' O. 

L' iUCOgllltO ovvero cl'eJulità. l~ S( ~pt'tto. 

L ' orr'\I,elln della SViZy.elll. 
La fonùazione del]" ""'/'01 Asin elli 

Enl"lia di R ose FnHlck. 
Crispino e la comare. 
Il rapimento di Otta\'io. 
La presa di Smil'1le. 
Paris et , 'ienlla. 
L'aio nell' imba'·l\zzo. 
[ tre p"inci pi di S,de,·no. 
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154. Cuccoli Angelo. - I fa natici per il lotto. 
155. La furbità del mondo vecchio. 
156. Il fabbro di Firenze. 
J 57. Il povero fomaretto. 
158. Andromeda allo scogli o. 
159. Le 'luattro sen tinelle. 
160. L'assedio di Alessandri a. 
161 . I delinquenti fuggiti yi. 
162. La sepolta viva alle tombe di Firenze. 
163. Il testamento del signor Tomma o. 
164. L' esilio di Rinaldo di Montalbano. 
165. La cbiavitù del figlio del Re. 
166. Uno ~tudente e In Regina. 
167. Delitto e puniziolle. 
16. La neve, ossia : Rinnldo d' A ti. 
169. Il barbiere dei morti. 
170 Guerra o pRce. 
171. Orfeo all ' illferno. 
172. La tentatn fuga di re Enzo. 
173. Nota delle commedie da eseguire da me Angelo uccoli colle marionette 

a mano, nei paesi e città della P"ovincin e fuori di tato con la 
maschera del ~'aggiolino. 

174. Schema di scenario per una commedia. 
175. Schema di scenario per una commedia. 
176. Yarie frasi e sentenze in latino messe in ridicolo da l!'nggiolino. - Cc. 4. 
177. Brani da recita l'si testualmente (appartellj!ono n varie commedie non 

indicate), mnoifesti ecc. - Cc. 23. 
178. Supinato Arnaldo. - Il Passatore (Poesia). - Fasc. di cc. 4. 
17fJ. l\1uzzi Salvatore. - Viq~inin Galluzzi . - Bologna, s. t. a., fol. voI. 

L' c: AUSiliO" H. 2174 è di Baldassane Azzogllidi? 

"lotto opportunamente TeoùoricoRei hllng nd ftl~ '. \ delle ~Il~ appendici 
all' Hain e,l al ('o]lingel' ('l (là la descrizione esatta L' particolareggiata cii 
una erlizionp raris ' ima clelia Quadriga spirUllalis (li 'icolò da Osimo, tra­
,lotta in hugua volgar : de~cl"iz\One che C'gli trllH ,111 un esemplare ,11'111\ 
Bibliotpcl1 comunalI; .lell'Arclllgiuullsio in BolognA, il solo ehe egli "bbia 
rinyenuto .10110 Il('clll'attl ricerche ncll", Bil,lioteche delln lkrml1nia, (Iella 

Il) Du:rl;;IUliU .REH:III.!!<i0 1 APJI(!utll,'f',\' ad Ilai"ii Copingl"'; Rt"}u)·tD1·;mu b,hlio,q"ll-
p/'icum: A.dditio,,~" et ,m~"datio.,~.,. r'n!il;('icu!us V. '1\lonnohi, lH05. "Illlllptibu"l. .Tnc. Ho­
~~f1tha.l, a pago 91). - ~atul'almt-'nte la descru~iolle che il Rei"hllllg lA. ll~l "olnmr ~ po~ta 
fra l .... tlmendatiolle~ •. 
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~yizzera e ,le1\ ' Itali a, E giacchè si tratta ,l i u u ' im press ione rari ssima, n e 
r ifacui amo qui snll' or igin a le la ,lescrizion e a ll a rgando e cOlUpl e tan do 
quella data ,lal ] e ich li ng stesso : 

c. l " ~ . \ $eg il . a l ) : I N NOMINE IEfiY I Ncomi ncia el libro di to 'lua,lriga 
spiritua le (seco ndo la lettura dell' HAIN (al n. 217-1) , mancando "il 11 0sll'0 
e8 elllp (a re de lla p rima ca da ). 

c. 2/". (SI!(j II. a~) : (lei dimoni o & del mondo con tutte le su e pompe. i l'ero 
che elc. 

c. 1Ih'. (segn. h ) : ( in mezzo) ]<' inisco il primo tractato_ 1 Incornicio il eco,lo. 
P roh emio I (d)ICE lo apostolo. Quelo etc. 

c. 174/". (segn. z2) , lill. 12: Incorni cia la quarta parte lle lo libro clco 
'luaclri- ga ' piritual , De ll ,t oration e. Capitllio (u )Ltimam- te doppo 
lo cotmcto (l Ila fede: ~ .le ll a etc. 

c. 1 71'. (segn. &1) ), lino 26 : mo la colliti ou e po ' ta in es a c ioe be co tuta 
el cnore l'enloui a mo a l prox imo.1 (dopo Wl(J. linea in bicI Ileo) : Finito e 
il trnc ta to de frate Ni colo da o mo. (i n mezzo) DEO GRACIA • . 

C. 1&7 /}, (,<egli. &6), col. 1": ll1Colllillc ia la tallola de lle ruhricche ,lei infras­
cri 1'to I l i bro ( in ( ondo ) prima I ptc. 

c, /89 (segn. &8 ). mCll/ ca al nosl/'O esemplare. 

Il Re ichlillg per altro non si ferma alla semplice (le crizione dell' in­
cuna lmlo, lU A pOlCh':' l' ill1prl'RSione è senza indicazione di luogo, di tipo­
grafo e di auno, egli ye li aggiunge tutti e tre: iu forma as ' olnta per 
il Inogn, ch .\ secondo lni, Bologna, e per il tipografo, che t- Bal!la_sane 
Azzognidi , e in via approssimatiya pEll" l' auoo, che ili aggll'ereblle intorno 
al un. lIIa è noto, per ciò che s'è .letto altrove \ l " come il Reichling- ~Ia 
facile ll ell ' aIl< rmal'e le i,lentificazioni dei tipog-rafi rl .. lle impJ'l?s'ioni ano­
nime ; val perciù la pena ,li stu(liare bene la qni tione afflnchi> il caso ,lei 
RlIdimpnta gl'amaticps ,lei l'erotti, da lni erronealllent" attribnlt,o all'Azzo­
gllÌlli , non ~i ripeta ùm l'er la Quadr(qa sph'illlalis (li Xi 'olau~ ,le AlIsl/w. 

L'edizione il detta apparlenere ltl primo tilJo (rùJll>lnn largo) .Iel 
Proctor (') con 1'.11 mollo larga e a ~ghelUbo, l'il wt,onda, il seg-llo .lel 
rUlli con Ilt scatola bll~ a, il /Ju tt1J"oltn di una forma insolita, l' 6 l'Olt 
cedig-lia Rotto l'iccin.t, I ~egni di ,l' e !I bizzarri. e con la misura ,II 
rnOl, lOf) 11!l l'er velli I lillee. SEluollUhè anche al primo superficiale e~>lnH' 
ci "I >lccorge che i caratt ri n~atl d>1l1' ditol"e dell'.lllsmo hnnno l'oca 
r>l'~Clmigli~llzn El lIe~~uDt\ illeutità con 'll1elh propri. .Iell'_\ zzoguidi l'osì 
fe,leI1l1f'nt,. ,le~cl'itti ,Inl Proctol': e \111 padicolt11'eggifit(, c'(Il1fronto \,otn\ 
lll'oyul'e la "erità ,li 'lu""ta ,\ssl'l'ziou", ~eguo nell'esame tlei sl'gni l'onlitlt' 
intlit.'>Lto dnl Prodor stes'L1. 

L' .11 nel\' edizione ti Il'Au''mo ha le aste e~terion che l"1l1tllHl l'l'l"l'l'n-

(1).,\ ~unnm.l,.l, .\11 HU' ,.(li~IIJUt et'J'O"tu,meltte attribuita cl fJ((/da,tsur"fI .·t :sogl.ith. In 
1/ lib,'o e la ,""/IIpa, 1\. nl (N. ~,), fu.c. I. l'l'. 1Ij-21. 

t') HOltEICl !"luorrOIl, AH indt'x lo th~ ~at'/!I l"'iu(l'll bOO('RS in 'he Rdti6h ]II(~l"um 
{''Om ,lte iltt'eutifHr o( lW;IIti"!1 In the rtm' Ili f>. London, Kegnn PAU'I H-lP4, \'01. I , p, 1~1 ~~ . 


